
2 animali

Lo sapete che a Spalato esiste 
uno zoo? Non c'è da stupirsi 
se la vostra risposta è negati-

va. Non lo conoscono in molti. In 
Croazia è noto il giardino zoologi-
co di Zagabria, degli altri invece si 
sa poco o nulla.

Trovare lo zoo a Spalato non è 
un'impresa facile. Gli spalatini san-
no che si trova nel parco del Marjan 
(Monte Mariano), però non tutti 

sono in grado di indicarvi la strada 
per raggiungerlo. Non esiste nessu-
na insegna che vi indichi la via per 
arrivarci. Dalla Riva, dove sono 
concentrati praticamente tutti i mo-
numenti spalatini e dove confl uisce 
la maggioranza dei turisti non esi-
ste nessuna tabella che segnali lo 
zoo e neppure il modo come arri-
vare in cima al Marjan. Una volta 
che si riesce a individuare l'imboc-
catura del sentiero che conduce alla 
cima del Marjan si deve affrontare 
una salita abbastanza lunga e ripi-
da. A ridosso della vetta c'è uno 
spiazzo sul quale si erge una co-
struzione sulle cui mura è collocata 
l'insegna che indica l'esistenza del 
giardino botanico e più in disparte 
la targa dello zoo. Non si scorge fa-
cilmente neppure l'entrata del giar-
dino zoologico. Per individuarla bi-

sogna munirsi di pazienza o avere 
la fortuna di incontrare qualcuno 
che conosce bene la zona. Per vi-
sitare il giardino zoologico bisogna 
acquistare un biglietto il cui prezzo 
è di dieci kune. Nonostante l'anoni-
mato che lo caratterizza vi accor-
gerete immediatamente che lo zoo 
di Spalato è abbastanza vasto. Il 
numero degli animali e delle spe-
cie è imponente (oltre quattrocento 
ospiti). Non aspettatevi tuttavia di 
trovare una quantità esagerata di 
fauna esotica. A Spalato si pos-
sono ammirare poni, orsi, peco-
re, gufi , volpi, pavoni, tartarughe 
marine e altri animali tipici delle 
nostre latitudini, ma in realtà sco-
nosciuti alla maggior parte della 
popolazione dei centri urbani. Ci 
sono ovviamente anche esemplari 
originari di terre lontane come ti-
gri, scimmie, gnu e altri. Tutti gli 
animali sono ospitati in gabbie o 
recinti nei quali è stato ricreato nel 
modo più fedele possibile il loro 
habitat naturale. Spesso animali di 
specie differenti condividono i me-
desimi recinti. Le gabbie appaiono 

abbastanza vaste agli occhi dei visi-
tatori, ma in realtà è ovvio che non 
lo sono. Talvolta, le recinzioni sem-
brano esagerate, però le medesime 

sono indispensabili a garantire sia 
l'incolumità dei visitatori sia quella 
degli ospiti dello zoo. Parecchi ani-
mali hanno compreso che i visitato-
ri possono essere una fonte di cibo. 
Le scimmie, ma anche altre specie, 
fanno di tutto per attratte l'attrazio-
ne dei visitatori che concedano loro 
uno spuntino fuori programma, 
cosa che ovviamente non dovreb-
be avvenire.  

Per visitare tutto lo zoo im-
piegherete almeno un'ora di tem-
po. Benché le sue dimensioni non 
siano eccessive vale la pena di sof-
fermarsi ad ammirare ogni anima-
le, molti dei quali è raro poter os-
servare in natura. Non dimenticate 
di prendere la macchina fotografi -
ca. Gli animali dello zoo sono dei 
grandi “attori” e avrete un ottimo 
ricordo.  

La storia dello zoo non è recen-
te. Fu fondato nel 1924. Nel cor-
so degli anni ha avuto i propri alti 

e bassi. I più ritengono che oggi lo 
zoo di Spalato stia passando uno 
dei propri periodi più travagliati. 
Solo di recente la struttura è stata 
raggiunta dall'acqua potabile ed è 
quasi esclusivamente merito degli 
sponsor se riesce a mantenere una 
certa dose di dignità.

ZOO

Il giardino zoologico di Spalato

 Un'oasi protetta nel cuore del QuarneroAMBIENTE
La Riserva dei delfi ni di Lussino

Una volta i nostri mari erano 
considerati troppo vasti per poter 
essere danneggiati, ma a dispetto 
della loro immensità stanno spe-
rimentando un deterioramento 
su larga scala. Lo sfruttamento 
eccessivo di numerose specie, la 
perdita di biodiversità, la distru-
zione degli habitat e l'inquina-
mento sono solo alcuni dei prin-
cipali effetti negativi delle attivi-
tà umane. Per fermare o provare 
a invertire l'effetto delle nostre 
attività distruttive, dovremmo 
cambiare il modo di utilizzare e 
gestire l'ambiente. Un passo ver-
so l'uso sostenibile e la conserva-
zione dell'ambiente consiste nella 
creazione di riserve marine.

Nel gennaio del 2002 Blue 
World ha presentato al Ministero 
dell'ambiente croato una propo-
sta per l'istituzione della Riserva 
dei delfi ni di Lussino. La riser-
va marina si trova nel Quarne-
rolo, nelle riparate acque orien-
tali dell'arcipelago di Lussino e 
Cherso. Un tratto di mare ancora 
relativamente incontaminato, che 
costituisce la casa di una piccola 
popolazione residente di tursio-
pi (Tursiops truncatus). A causa 
dello sfruttamento da parte del-
l'uomo di quest'area e del suo 
potenziale sviluppo sregolato, la 

creazione di una zona protetta 
rappresenta un modo per conser-
vare le sue risorse naturali e cul-
turali. La proposta di designare in 
quest'area una Riserva zoologi-
ca speciale permette l'istituzione 
di un ente di gestione locale che, 
in cooperazione con le categorie 

locali interessate, contribuisce ad 
una più effi ciente protezione del-
la medesima. 

In futuro uomini e delfi ni do-
vranno continuare a coesiste-
re, perciò l'obiettivo della riser-
va non è tanto quello di proibire 
l'uso tradizionale dell'area, quan-
to tentare di mitigare l'impatto ec-
cessivo delle attività umane sul-
l'ambiente. Protezione non signi-
fi ca proibizione, ma realizzazio-
ne compatibile con uno sviluppo 
economico ponderato. Uno stato 
di protezione porta immancabil-

mente con sé benefi ci economici 
e ambientali. Le aree protette atti-
rano visitatori attenti all'ambiente 
e rappresentano zone desiderabi-
li nelle quali vivere e, quindi, di 
maggior valore. Pertanto, la tute-
la rappresenta in vari modi un be-
nefi cio per le comunità locali.

Perché Lussino
I tursiopi, i cosiddetti delfi ni 

dal naso a bottiglia, di Lussino 
rappresentano al momento l'uni-
ca popolazione residente cono-
sciuta in acque croate. Una recen-
te stima ha stabilito che ci sono 
circa cento tursiopi che vivono in 
questa zona. La ricerca indica che 
la popolazione è diminuita drasti-
camente negli ultimi dieci anni 
ed è minacciata da vari fattori, 
in particolare: dal disturbo causa-
to nei mesi estivi dalle barche da 
diporto, dalla pesca industriale e 
dall'inquinamento costiero e ma-
rino. Questa stessa area un tempo 
era abitata da altre due specie di 
mammiferi marini, tuttora pre-
senti a livello regionale: il delfi no 
comune e la foca monaca. Negli 
ultimi anni per entrambe le specie 
si sono registrati solo rari incontri 
con individui erranti.

La popolazione dei delfi ni di 
Lussino è molto piccola, isolata 

e vulnerabile. Secondo i criteri 
fi ssati dall'Unione internazionale 
per la conservazione della natura 
(IUCN), questa sotto-popolazio-
ne dovrebbe essere considerata 
in pericolo critico di estinzione. 
Per questa ragione l'area è sta-
ta candidata a diventare una Ri-
serva zoologica speciale, la pri-
ma nel Mediterraneo dedicata ai 
delfi ni. Considerato che si tratta 
dell'habitat critico per il tursiope 
il sito è stato proposto per esse-
re incluso nel network ecologi-
co croato. Quest'area però, non 
è solo importante per la comunità 
residente di delfi ni. Entro i confi -
ni dell'area ci sono una rigogliosa 
vita sottomarina, reperti archeo-
logici, siti di nidifi cazione per gli 
uccelli e siti di svernamento per 
le tartarughe marine. La designa-
zione non aiuterà solo a protegge-

re l'ambiente nel suo insieme, ma 
contribuirà a mantenere lo stock 
ittico e a promuovere un uso più 
sostenibile delle risorse dell'arci-
pelago.

Che cos'è un'Area 
Marina Protetta?
Un'Area Marina Protetta 

(AMP) costituisce un tratto di 
mare dedicato alla protezione 
della biodiversità e delle risor-
se naturali, nella quale vengono 
create delle misure legali speciali 
che ne permettano la gestione. Le 
AMP sono sviluppate per proteg-
gere e conservare diverse forme 
di vita marina, specie rare e mi-
nacciate d'estinzione, aree di de-
posizione dei pesci e habitat ma-
rini importanti.
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I confi ni della riserva

In Dalmazia esiste un’attrazione quasi dimenticata
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